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Da oggi le «10 giornate» 
per il tesseramento 

e il proselitismo al PCI 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer ribadisce la validità della proposta comunista alle forze democratiche 

Occorre il massimo impegno dei partiti 
per una coerente azione contro la crisi 

L'intervento del segretario generale del PCI all'assemblea dei quadri meridionali a Reggio Calabria • L'elusiva risposta della DC lascia aperto il problema posto dai comunisti - Il si
gnificato del 20 giugno nel Mezzogiorno e i compiti nuovi che esso pone al partito e al movimento democratico • Vogliamo esercitare tutta la nostra influenza per salvare il Paese 
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Da uno dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA. 30 

t II primo saluto, sincero e 
caloroso, è per tutti i compa
gni di Reggio che in momenti 
passati, tanto difficili e duri. 
hanno saputo non soltanto di
fendere la causa della demo
crazia, ma anche tenere alto 
l'onore del nostro partito ». 
Davanti a una affollata as
semblea di popolo, al teatro 
Comunale, il compagno Enri
co Berlinguer ha così avvia
to questa sera il suo discorso 
che concludeva il convegno 
dei quadri meridionali svol
tosi per due giorni in questa 
città. 

La fermerà e il coraggio 
che si manifestarono nei gior
ni oscuri dei * fatti di Reg
gio », si esercitarono con coe
renza su una giusta linea: e 
lo si è visto il 20 giugno scor 
so, quando a quella linea è 
stato dato — e non solo a 
Reggio Calabria, ma fatto di 
particolare valore, in tutto il 
Mezzogiorno — il dovuto ri
conoscimento popol?re. 

Ecco dunque il primo si
gnificato, ha detto Berlinguer, 
del convegno di questi gior
ni. chiamato ad affrontare 
problemi difficili e nuovi le
gati da un Iato alla crisi acu
ta che il Paese e il Arezzo-
giorno attraversano, e. dal
l'altro lato, appunto alle re
sponsabilità assai grandi di 
cui il risultato del 20 giugno 
ci ha investiti. 

Ferma risposta 
Berlinguer ha ricordato 

l'analogo convegno che il par
tito tenne a L'Aquila quattro 
anni fa e la ben diversa si
tuazione — meridionale e na
zionale — nel cui quadro si 
svolgeva allora la riflessione 
dei comunisti: era l'indomani 
dei risultati elettorali in Si
cilia del 1971: erano i mesi 
vicini alla « rivolta » di Reg
gio; il MSI appariva, soprat
tutto al sud. una forza bal
danzosa e in crescita: al go
verno del Paese stava un mini
stero di centro-destra. In Ita
lia. e anche nel Mezzogiorno, 
vi era stata e vi era una fer
ma risposta. si estendeva un 
vigoroso sussulto antifascista. 
e tuttavia noi non chiudem
mo gli occhi, compagni — ha 
esclamato Berlinguer — ma 
vedemmo con chiarezza i pe
ricoli di un progressivo spo
stamento a destra di larghi 
strati di ceto medio e anche 
popolare. 

A L'Aquila si esaminarono 
appunto le cause obiettive del
l'insidia che si stava delincan
do. e anche gli errori nostri 
e del movimento operaio com
piuti nel sud negli anni im
mediatamente precedenti. 

Come è nostro costume, ci 
impegnammo nella correzione 

centrodestra (obiettilo rag
giunto dopo alcuni mesi) e 
che, poi e in stretta connes
sione con quel primo obietti- I 
vo, riuscisse a porre fl prò- i 
blema del Mezzogiorno all'or- j 
dine del giorno di tutta la ! 
nazione, e qui nel Mezzogior
no restituisse al nostro par
tito quei caratteri di orga
nizzazione di lotta e di com
battimento che si era in una 
certa misura offuscato. 
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Allarme per 
la grande 

piena del Po 
Continua e preoccupante la pressione contro gli argini 
Forte il ritmo di crescita delle acque - Scattati i dispo
sitivi di emergenza a Ferrara, Piacenza, Rovigo e nelle 
zone del Delfe - Acqua alta nella città di Venezia' 
Violente mareggiate • Allagamenti a Milano • Strade • 
linee ferroviarie interrotte in molte zone della Lombardia 

Sul confronto proposto dai comunisti 

PCI PSIPSDI e PRI criticano 
la elusiva risposta della DC 

Sulla base della risposta da
ta venerdì sera dalla DC alla 
proposta del PCI per un con 
fronto tra i partiti democra
tici sui problemi della crisi 
economica, il presidente del 

Berlinguer ha ricordato le i Consiglio Andreottl ha di-

Elementi concreti 

tappe successive, nel Mez*o 
giorno e in Italia, del gran
de movimento cui allora fu 
data vita e il valore, soprat
tutto. delle battaglie politiche 
e civili che portarono al ri
sultato del « referendum ». al
le prime vittorie anche ne! 
Mezzogiorno, del 15 giugno '75 
e infine alla possente avan 
zata di sinistra e del PCI in 
tutto il sud. il 20 giugno di 
quest'anno. Sono tutti avve
nimenti che hanno profonda
mente mutato il panorama po
litico nazionale e meridiona
le: la destra attraversa oggi 
una crisi acuta, la DC ha do
vuto rinunciare a visibili col
lusioni con essa, ma anche il 
centro-sinistra, dopo il 20 giu
gno. è apparso ben presto co
me una via non praticabile 
sia su scala nazionale che. 
largamente, su scala locale. 

Abbiamo assistito dunque al
lo sviluppo di una serie di 
elementi concreti e tangibili 
che ben danno il senso del 
mutamento intervenuto nella 
situazione, ma occorre ora ri
flettere più attentamente sul
la portata generale di quel 
mutamento e sulle conseguen 
ze che ne discendono per la 
stessa funzione di noi comu
nisti nel Mezzogiorno. 

Il balzo in avanti del 20 giu
gno ha alla sua origine mo
vimenti assai profondi: e non 
solo di carattere economico 
e sociale, ma politici, cultu
rali, ideali. Sono movimenti 
che hanno sottoposto la so
cietà meridionale, in pochi an
ni. a un travaglio che non 
ha precedenti storici. Berlin
guer ha respinto quella inter
pretazione dei risultati elet
torali. data da alcuni, secon
do cui di null'altro si sareb
be trattato che di una sem
plice estensione al Mezzogior
no. di una trasoosizione in 
queste regioni, di mutamenti 
già avvenuti nel resto del Pae
se: quasi una « rivoluzione j 
passiva » del sud. Certo. | 
l'evolversi della situazione na- • 
zinnale ha avuto anchp nel | 
Mezzogiorno la sua influen- i 
7a. ma la verità chiara è che ; 
una avanzata così impetuosa ! 
del PCI ha una sua baie pe- ! 
culiare. e=orime un processo , 
specifico di cui va sottolinea- t 
to — se si vuole realmente 
capire ciò che è successo — 

scusso ieri mattina con il 
presidente del'a Camera. 
compagno Pietro Ingrao. del 
modo come promuovere un 
dibattito nell'aula parlamen
tare. Andreottl ha chiesto a 
Ingrao — informa un comu 
nicato — di « poter fare in 
una delle prossime sedute del
la Camera, una presentazio 
ne coordinata della volitica 
Governativa, in relazione ai 
provvedimenti economico fi 
nanziari in corso». Il prosi 
dente della Camera « ha pre
so atto della richiesta del ao-
verno e la porterà alla con
ferenza dei capigruppo ». Li 
conferenza dei capigruppo è 
stata convocata per mercole 
dì prossimo. 

Questa, infatti, di sollecita
re una discussione in Parla
mento, era stata la decisio

ne maturata al termine del 
lungo e laborioso « vertice >/ 
tra i dirigenti democristiani 
l'altra sera. Si tratta — come 
ha dichiarato ieri il compa
gno Enrico Berlinguer nel dì-
scorso pronunciato a Reggio 
Calabria — di una risposta ! 
« elusiva rispetto alla questio \ 
ne da noi sollevata o — ad 
essere benevoli — di una ri
sposta interlocutoria ». E Ber
linguer. dopo aver affermato 
che se ci sarà un dibattito 
parlamentare i comunisti 
non si sottrarranno ad esso. 
ha ribadito che il problema 
pasto dall'iniziativa del PCI 
per un confronto tra le for 
ze politiche, che consenta di 
rendere più efficace e coeren
te l'azione governativa e par
lamentare in un momento di 
crisi nazionale, resta con tut
ta la sua urgenza. 

Anche nelle altre forze DO 
litiche la decisione della DC 
è oggetto dì critiche. Il com
pagno Manca, della segreteria 
del PSI. l'ha definita « so
stanzialmente negativa», ve

dendo in essa « un'ulteriore 
prova del disimpegno del par
tito democristiano di fronte 
alla gravità della situazione ». 
Dopo aver affermato che 
« non per questo detje venir 
meno il grande s*ert*rdi re
sponsabilità democratica e 
nazionale dei partiti della si
nistra ». l'esponente socialista 
ha detto che « vi sono però 
limiti che la DC deve ren
dersi conto che non possono 
essere valicati ». « La questio 
ne resta al punto di prima — 
è la conclusione di Manca —. 
Quanto al dibattito parla
mentare, esso • è certamente 
utile ma non costituisce cer
to una risposta adeguata ai 
problemi che sono stati pò 
sti ». 

Da parte sua il segretario 
del PRI Biasini ha manifesta
to il suo « scetticismo » circa 
la possibilità che dal dibat-

a. p i . 

(Segue in penultima) 

Nell'ultimo sondaggio il candidato democratico ha un solo punto di vantaggio 

Ridotto al minimo il distacco 
Carter-Ford a 48 ore dal voto 

L'attuale capo della Casa Bianca recupera per forza d'inerzia - Il suo avversario: « Forse deciderà la pioggia » 
L'intervento nel Vietnam «e fu giusto » afferma il presidente • Accuse al senatore Dole per le bustarelle sud-coreane 

di quegli errori, e soprattutto l'annetto politico e ideale-
ci impegnammo in iniziative 
di lotta, nel dare vita a un 
movimento politico di massa 
che. nell'immediato, provoca s-
«e la caduta del governo di 

E' accaduto in rea'»à che 

u. b. 
(Segue a pagina 4) Jimmy Carter Gerald Ford 

Annunciati per il Consiglio dei ministri di giovedì prossimo 

Nuove misure fiscali e sgravi per le imprese 
Una riunione preparatoria servirà a un esame della situazione economica e finanziaria del paese — Il governo varerebbe 
provvedimenti di fiscalizzazione degli oneri sociali — Venerdì in commissione alla Camera dibattito sulla politica fiscale 

Nella attiviti di governo 
della prossima settimana pro
babilmente la scadenza più 
importante è quella di merco
ledì. giorno in cui presso la 
presidenza del Consiglio si 
terrà una riunione intermini
steriale di carattere straordi
nario per un esame generale 
della situazione economica e 
finanziaria del paese. E' pre
sumibile che 11 governo tenti 
in questo modo di riconoscere 
un minimo di organicità al 
complesso delle misure Un qui 
varate, misure, che finora que
sta organicità non hanno avu
to affatto e di avere un m o 
mento di verifica collegiale dì 
quanto finora fatto. 

Uwcwndo venerdì sera Pa
lazzo Chigi, due ministri han
no fatto chiaramente inten-
t*re quali sono le scelte che 

[ governo si appresta a va

rare nel prossimo consiglio 
dei m.nastri del giorno 4: Do-
nat Cattin ha annunciato mi
sure per il costo del lavoro o. 
meglio, di fìscaiizzaz.one degli 
oneri sociali: Pandolfi ha con
fermato che giovedì verranno 
varati quei provved.menti fi
scali che dovranno servire 
a completare il rastrellamen
to del 2.5^ del prodotto na
zionale lordo previsto nella 
relazione previsionale e pro-
grammatura per il 1977. Sem
bra che durante il Consiglio 
dei ministri di venerdì scorso, 
il presidente Andreottl abbia 
ricordato che in Parlamento 
nessuno si è pronunciato con
tro quella riduzione del 2.51. 
del prodotto nazionale lordo. 
Infatti, è vero che anche nel 
recente dibattito in Parlamen
to è stata riconosciuta la ne
cessità di sacrifici e di ridu

zione dei consumi privati. Ma 
e stato anche ribadito, con 

Lardi di lire (anche per fare ! sura che dovrebbe essere del 
fronte al buco di 400 miliardi 

j pan forza, che questa riduzio j determinatosi nel bilancio sta 
ne deve accompagnarsi a de
cisioni po'..tiene chiare sul ri
lancio degli investimenti e sul 
risanamento della spesa oub-
b.ica r.spondendo a criteri di 
equità sociale. Finora invece 
nella politica economica del 
governo è continuato a preva
lere. e in una ottica anche 
confusa e contraddittoria, so
lo il primo aspetto, quello del
la nduzione dei consumi e del
la manovra fiscale. 

L'accento sulla manovra fi
scale. del resto, risulta preva
lente anche ai fini delle de
cisioni che verranno prese 
questa settimana. In una in
tervista al GR1. il ministro 
Pandolfi ha confermato ieri 
che bisogna operaje un ulte
riore prelievo pari a 2000 mi-

tale a seguito della elimina
zione de! cumu.o). ma ha an
che aggiunto che tale prelievo 
addirittura potrebbe aumenta
re nel caso :n cui. m Parla
mento, si dovesse modificare 
i decreti sulla benzina e sulla 
scala mobile. Ma in quale di
rezione il governo intende prò 
cedere? E con quali garan
zie di non dare ulteriore ali
mento alla spinta inflazioni
stica? 

Comunque, l'annuncio più 
significativo resta quello dato 
dal ministro Donat Cattin: in
tenzione dei governo — che 
cosi accede alle fon issi me 
pressioni della Confindustna — 
è quella di procedere ad una 
fiscalizaazione indiscriminata 
degli oneri sociali, in una mi-

10 per cento. Che fosse questo 
l'obiettivo cui mirava larga 
pane del mondo imprendito
riale è confermato anche dal 
documento che contiene le os
servazioni della Confindustna 

| alla legge per la riconversio
ne industriale: nel documen
to viene chiesto — almeno co
me pnmo passo — la fiscaliz
zazione di quegli oneri sociali 
di competenza proprio dello 
Stato, i quali, nel 1977, gra
veranno sulla industria per 
oltre 4 mila miliardi di lire. 

La - Confindustna propone 
anche di reperire i mezzi fi
nanziari necessari a questa 
operazione attraverso un ina
sprimento delle aliquote del-

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

NEW YORK. 3 
Potrebbe essere l'indifferen

za. o la pioggia — un numero 
record, cioè, di astensioni — 
a decidere le sorti della con
tesa presidenziale negli Stati 
Uniti, e in questo caso sa
rebbe Ford ad avvantaggiar
sene, secondo la valutazione 
più accreditata c'agii esperti 
di sondaggi. Secondo l'ultimo 
« campione ». prelevato dal
l'istituto Louis Harris per con
to della stazione televisiva 
ABC e comprendente duemì-
laottocentonovantuno elettori 
di trecento circoscrizioni, il 
presidente si è portato infatti 
a un punto di distanza dal 
suo rivale, Jimmy Carter Ci 
44 per cento contro il 45. più 
il 4 per cento a Eugene Me 
Carthy e un sette per cento 
di indecisi) e l'inerzia. l'in
certezza. la stanchezza del
l'elettorato militano dalla sua 
parte. 

Ford " ha salutato con sol
lievo e con ostentato ottimi
smo i risultati dell'indagine. 
«Siamo in ripresa — egli ha 
proclamato a Houston, nel 
Texas, dove Io ha condotto 
l'ultimo giro — e i nostri 
avversari avranno martedì 
delle sorprese». Carter ha 
replicato da Toledo, nell'Ohio. 
che « l'unico sondaggio che 
conta è quello di martedì », 
ma ha aggiunto: « Penso sia 
giusto dire che sarà un'ele
zione contesa fino all'ultimo 
e che ogni voto conterà. Po
trebbe essere il tempo a de
cidere ». Una buona notizia 
per il candidato democratico 
è la decisione della Corte su
prema di escludere McCarthy 
dalle liste nello Stato di New-
York. decisione che elimina 
un « disturbatore • in un pun
to delicato per Carter. McCar
thy sarà tuttavia presente in 
ventmove Stati. 

Alla « doccia fredda » del 
sondaggio Harris. Carter ha 
reagito rendendo pubblico un 
documento che, a quanto egli 
d.ce, proverrebbe dal quar-
tier generale di Ford e che 
gli assegna duecentotrenta vo
ti elettorali, contro centono-
vantasei, mentre cinque Stati, 
con un totale de centododici 
voti elettorali sarebbero in
certi. Per la presidenza oc
corrono duecentosettanta voti 
elettorali. Carter sarebbe dun
que al di sotto della sufficien
za. ma il documento, se fosse 
autentico (e 1 luogotenenti di 
Ford giurano che è «un fal
so») proverebbe che le valu
tazioni ufficiali repubblicane 

(Segue in penultima) 

L'ondata di maltempo che da molle ore balte il paese, ha provocalo gravi danni un po' ovun
que e situazioni dì disagio e di allarme In particolare a Nord. In tulio il Polesine sono stati raf
forzati i servizi di controllo intorno al Po che, in molte zone, ha superato I limiti di guardia. 
A Piacenza, per esempio. le acque del fiume hanno sujnrnto di 40 centimetri il limite di e al
larme » invadendo completamente alcune strade della città. .Molti canali e torrenti sono già stra
ripati invadendo le campagne. Il mare Adriatico, a causa del vento di scirocco, non riceve le 
acque che defluiscono dai 
Delta del Po facendo scattare 
tutti i dispositivi di emergen
za dei vigili del fuoco e del 
Genio civile. A Venezia si e 
avuto il fenomeno dell'acqua 
alta e la situazione è critica. 

La situazione è gravissima 
anche In tutta la Lombardia. 
Molti fiumi sono tracimati 
nelle campagne provocando 
allagamenti anche in alcuni 
noni di Milano e alla perife
ria della citta. Monza e an
cora assediata dalle acque del 
Lambro uscito dagli argini. 
Il traffico ferroviario sulla li
nea Milano-Sondrio e sulla 
Lecco-Como, è nmasto inter
rotto per la caduta di alcune 
frane. Una di queste ha sfio
rato alcune vetture di coda 
di un convoglio passeggeri in 
marcia. A Como, un antico 
palazzo, a causa delle piogge 
cadute nei giorni scorsi, e 
crollato seppellendo sei per
sone che sono rimaste ferite 
seriamente. Danni gravi e 
traffico interrotto anche a 
Napoli. La bufera ha fatto 
affondare nel porto alcuni 
natanti. Le comunicazioni con 
le Isole sono, interrotte 

I meteorologi non preve
dono. purtroppo, mizliora-
menti sensibili del tempo: 
pioverà ancora, cioè, e si a-
vranno altre burrasche come 
quelle di ieri che hanno col
pito, provocando danni gravi. 
sia la costa adriatica come 
quel'a tirrrnica. 
NELLA FOTO I N ALTO: 
macchine bloccata dall'acqua 
in viale Fulvio Testi a Mi
lano 

A PAG. 9 ALTRI SERVIZI 

• II convegno sull'evangelizzazione 
Si è aperto ieri a Roma il contegno su « Evan
gelizzazione e promozione umana ». Vi parteci
pano 1500 delegati fra religiosi e laici. Cento i 
vescovi presenti. Il confronto su! ruolo della 
Chiesa nella società di oggi. A PAG. 2 

• Bloccato in auto e ucciso a fucilate 
Due criminali nel centro di Milano hanno assas 
.binato un medico mentre stava rincasando di 
notte dopo le visite Un altro automobilista ha 
subito la stessa sorte ed è gravemente ferito 

A PAG. 5 

• Interrogatori per il delitto Occorsio 
Giuseppe Pugliesi, « corriere nero » del gruppo 
neofascista accusato del delitto Occorsio. non 
\uol parlare. Trn<.fer.t: a Firenze gli altri arre 
s'ati. A PAG. 5 

• Gasolio e poste più care 
Da domani entrano in vigore le nuove tariffe 
postali Spedire una lettera colora 20 lire di 
più Entrano in \igore i ninvi prezzi dei prò 
dotti petroliferi (naso! o, olio combustibile) decisi 
\e:ierdi sera dal CIP. A PAG. 7 

[J Ombre nel progetto per i giovani 
Un primo esame dnl d.segno d: legge per il 
lavoro giovante approvato dal CoiSiCl.o dei mi
nistri. La necessità d. collegare saldamente la
voro e formazione profess onale. A PAG. 7 

OGGI 
masetti 

QUANDO eravamo gio-
vanottini il pubblico 

accorret-a numeroso, a Bo
logna, a un teatrino, il 
ContaialU. che presenta
va un repertorio esclusi
vamente, o quasi esclusi-
temente, dialettale. Aoi 
frequentavamo assidua 
mente ti ContavalU e ri
cordiamo di avervi visto 
più volte una farsa m un 
atto in cui era questione 
di due reclute dello Steno 
nome, mettiamo Mosetti. 
Una mattina il maggiore. 
o il colonnello, incontra 
uno dei due Mosetti e lo 
trova zazzeruto. Allora or
dina al sergente: « Fatelo 
tosare » e Masetti viene 
rapalo. Ma ecco che due 
giorni dopo l'ufficiale si 
imbatte nel secondo Ma
setti. ornato ancora dai 
suoi bei capelli pettinati 
con gran cura. « Ma non 
avevo ordinato che tt to
sassero? Come ti chiami1*» 
« Mosetti, signor maggio
re ». « Sergente — urla fu
rioso ti maggiore — tosa
temi Mosetti ». Il sergen
te accorre, trova ti pri
mo Masetti. già rapato, e 
tema sentire ragioni lo 

fa ritosare II fatto e 
l equivoco si ripetono più 
tolte, finche la cowned'a 
termina con un Micetti 
perfettamente intonso e 
leggiadramente ricciuto. 
mentre l'altro Mosetti. pò 
termo, appare tn scena, 
dopo sei o sette spietate 
torture, con la tc*ta ri
dotta come la pelle di un 
cane rognoso, piagata e 
sanguinante 

Seda letizia 'usiimo vo
lutamente questo termine) 
che ci ha procurato la no
tizia dell'arresto dell'ar
matore genoiese Ravano. 
ci è venuto in mente l'an
tico Mosetti e non vorrem
mo, ora, che il signor Ro
tano diventasse il Moset
ti della situazione. ET ben 
vero che questo dell'arma
tore ligure non è il primo 
arresto: c'è già stato quel 
lo di Piaggio, della signo
ra Fassto e sono tuttora 
sotto mandato di cattura 
i Sindona e i Crociani. Ma 
ci sembrano casi diversi, 
inquinati, se et è permes 
so usare questo termine. 
dalla cospirazione politica 
o dall'affarismo di Stato 
o dalla truffa bancaria. 

mentre l'arreno del s gnor 
Rotano e un caso per co-
$t dire puro di tra>feri
mento di Lapitali a.l'eslc-
ro ed e la prima volta 
che pzr questo crimine 
viene incarcerato un no
me grosso, ma grosso dat
tero, sdegnoso, a quanto 
crediamo, di protezioni po
litiche, incurante di rap
porti pubblici, priio di 
complicità altolocate. 

Stando con le cose non 
vorremmo che Ravano 
ditentasse '-' primo e di-
sgraz alo Monetti e che 
tosassero soltanto lui-
Adesso ci sono lutti gli al
tri Masetti da prendere 
e sono in gran numero. 
Non sono m prima /na, 
evitano i maggiori e i ser 
genti, portano nomi im
macolati, girano pettinati 
e impomatati alla perfe
zione. Sono t Masetti che 
sfuggono alla tosatura, co
me u era sempre sfuggito 
Ravano. Ma sappia, la 
davvero benemerita Guar
dia di Finanza, che sono 
migliaia, certamente mi
gliaia, i Masetti ancora 
da rapare. 
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